
 

 

Con lo scopo di razionalizzare l’uso dell’acqua e ridurre il consumo di bottiglie di plastica, la Legge di Bilancio 2021 ha 
previsto un credito d'imposta del 50% per le spese sostenute tra il 1° gennaio 2021 e il 31 dicembre 2023 sull'acquisto e 
l'installazione di sistemi di filtraggio, mineralizzazione, raffreddamento e/o addizione di anidride carbonica alimentare 
finalizzati al miglioramento qualitativo delle acque per il consumo umano erogate da acquedotti per le persone fisiche 
per ciascun immobile.  

Possono beneficiarne le persone fisiche, gli esercenti attività d’impresa, arti e professioni, gli enti non commerciali, 
compresi gli enti del Terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti. 

L'importo massimo della spesa ammessa è di € 1000 per le persone fisiche e sale a 5.000 euro di spesa per ogni immobile 
adibito all’attività commerciale o istituzionale, per gli esercenti attività d’impresa, arti e professioni e gli enti non 
commerciali. 

Le spese devono essere documentate da fattura o scontrino parlante. 

Per le spese sostenute dal 01/01/2021 al 16/06/2021 sono accettate tutte le modalità di pagamento, invece dal 
17/06/2021, data dell’entrata in vigore della misura agevolativa, sono ammesse al beneficio solo le spese sostenute 
tramite metodo di pagamento tracciabile (bonifico bancario o postale, carta di credito, bancomat,…). 

I contribuenti che intendono usufruire di questo bonus devono trasmettere telematicamente all’Ade l’apposita domanda 
tra il 1° e il 28 febbraio dell’anno successivo a quello in cui hanno sostenuto la spesa. 

Il bonus potrà essere utilizzato dalle persone fisiche in compensazione tramite F24 o nella dichiarazione dei redditi; per i 
soggetti diversi dalle persone fisiche invece è possibile utilizzare il credito esclusivamente in compensazione ai sensi 
dell’art. 17 del D.lgs 9 luglio 1997, n. 241 

Per una persona fisica, a fronte di una spesa di € 1000,00, l’importo massimo del bonus potenzialmente spettante è di € 
500,00 che sarà riproporzionato sulla base di una percentuale fissata con decreto entro il 31 marzo di ogni anno con 
riferimento alle spese sostenute nell’anno precedente. 

Bonus Acqua Potabile 


